
IMPOSTE SUI REDDITI E BENEFICI FISCALI

In base all' art. 13, comma 2, DLgs 460/97, ai fini delle imposte sui redditi, le derrate alimentari,

alla cui produzione o al cui scambio è diretta l'attività dell'impresa, che vengono ceduti gratuita-

mente alle ONLUS non si considerano destinati a finalità estranee all'esercizio dell'impresa, ai

sensi dell'art. 53, comma 2, del T.U. delle imposte sui redditi, approvato con D.P.R. 917/86.

Per effetto della norma, le imprese potranno cedere gratuitamente e senza limiti derrate alimen-

tari alle ONLUS.

Il cedente deve dare preventiva comunicazione della cessione, con raccomandata A/R, all'Ufficio

delle Entrate competente e, entro il 15° giorno del mese successivo, deve effettuare un'apposi-

ta annotazione sui registri IVA (o in apposito prospetto). La ONLUS beneficiaria dovrà attestare,

in apposita dichiarazione da conservare agli atti, il proprio impegno a utilizzare i predetti beni in

conformità alle proprie finalità istituzionali a pena di decadenza dai benefici fiscali.

IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO

L'art. 14 DLgs 460/97 estende alle ONLUS l'agevolazione sull'IVA: "le cessioni gratuite di beni a

favore di ONLUS, ad esclusione di quelli la cui produzione o il cui commercio non rientra nell'at-

tività propria dell'impresa, costituiscono per il cedente operazioni esenti ai fini IVA".

L'art. 6, comma 15, L. 133/99 introduce una novità: "i prodotti alimentari non più idonei alla com-

mercializzazione per carenza o errori di confezionamento, di etichettatura, di peso, per prossim-

ità della data di scadenza, ecc., ceduti gratuitamente alle ONLUS, si considerano distrutti agli

effetti dell'IVA".

La disposizione consente al donante la detrazione dell'imposta pagata sugli acquisti. L'impresa

donante dovrà indicare nel DDT la causale: "prodotti non più commercializzabili per errori di con-

fezionamento, ecc., ceduti gratuitamente ai sensi dell'art. 6, comma 15, L. 133/99". La ONLUS

beneficiaria dovrà attestare di avere i requisiti di cui all'art. 10, comma 12, del D.P.R. 633/72.

 


